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ANCONA - Assistenza soprattutto • bambini, anziani e lavoratori 

La medicina preventiva non 
è più sólo sulla carta: 

ecco che cosà farà il Comune 
:i t 

Garantita > negli asili-nido \ la consulenza di : specialisti — Am­
biente di lavoro e malattia — Servizio domiciliare per i vecchi 

? 

ANCONA — Da diverso tem­
po ormai, negli ambienti me­
dici e* in ampi strati della po­
polazione. si dibatte l'esigen­
za di un sistema di servizi sa­
nitari e sociali di tipo nuovo, 
strettamente legato al territo­
rio e in grado di coprire le ri­
chieste degli abitanti nei va­
ri aspetti della prevenzione, 
della cura e della riabilita­
zione. A questo riguardo, dei 
passi notevoli sono stati fatti 
nel campo della medicina pre­
ventiva, sia nell'età presco­
lare e scolare, che per la po­
polazione adulta (medicina 
del lavoro). 

In attesa della costituzio­
ne delle unità sanitarie loca­
li, l'amministrazione comu­
nale di Ancona ha garantito. 
nei tre asili nido funzionanti 
in città, un servizio pediatri­
co petf il controllo e la con­
sulenza specialistica per assi­
curare la sorveglianza igieni-
nico-sanitaria e i controlli 
clinici periodici dei bambini; 
inoltre, compatibilmente con 
gli impegni delle equipes del­
le scuole" materne ed elemen­
tari, si è proceduto ad inter­
venti di tipo socio-psicope-
dagogico, più adatti a dare 
risposte adeguate ai proble­
mi > emergenti in questo 
campo. 

Nel settore della medicina 
scolastica l'impegno dell'am­
ministrazione comunale è sta­
to rivolto principalmente al 
superamento delle strutture 
emarginanti, quali le scuole 
speciali, e all'insegnamento 
dei bambini handicappati 
nelle scuole? normali. Ciò è 
stato reso possibile grazie al 
potenziamento numerico • del­
le équipes operanti nel terri­
torio (sono state portate da 
3 a 4, alle quali poi si sono 
aggiunte altre due équipes 
fornite dalla Provincia) e 
qualitativo, con l'immissione 
di neurologi e logopediste, 
che ha accresciuto notevol­
mente le possibilità operative. 
consentendo un più concreto 
e proficuo inserimento degli 
operatori nelle strutture sco­
lastiche e di quartiere. 
- Al proposito, anche se gli 

interventi non hanno portato 
ad un risultato ottimale, per 
le difficoltà incontrate data 
la complessità dei problemi 
emergenti e l'eterogeneità 
delle strutture coinvolte neil' 
operazione, hanno tuttavia 
consentito di porre il proble­
ma - dell'inserimento degli 
handicappati su basi sostan­
zialmente nuove e probabil­
mente' più proficue, nel tem­
po. Tra la popolazione, infat­
ti, e tra gli handicappati stes­
si. come è emerso dai recenti 
congressi delle loro associa­
zioni. si fa sempre più strada 
la convinzione che l'inseri­
mento non può essere visto 
come un problema isolato ed 
avulso dagli altri: non è sol­
tanto scolastico, ma anche so­
ciale e di quartiere, per quan­
to attiene agli interventi da 
programmare nel settore del­
la prevenzione, della riabili­
tazione e dei servizi sociali. 
Nel frattempo sono stati ri­
confermati 1 corsi di ginna­
stica e nuoto collettivo, con 
l'utilizzazione anche» delle 
prestazioni gratuite della 
LANIC, e sono stati avviati 
contatti con diverse e quali­
ficate strutture sanitarie cit­
tadine (Ospedale Salesi. Ospe­
dale regionale'. Cardiologico) 
per i settori .specialistici di 
2. livello (oculistica, ortope­
dia. cardiologia, odontoiatria. 
pediatria), in modo da aver 
assicurate le prestazioni me­
diante una convenzione. 

Per la popolazione adulta. 
liei campo della medicina del 
lavoro, è stato istituito un ser­
vizio che ha lo scopo di pre­
venire i rischi essenziali cui 
vanno incontro i lavoratori, 
e ricercare le cause patogene, 
studiando in particolare le 
condizioni dell'ambiente' di la­
voro. Fino ad oggi sono state 
eseguite circa 5.000 visite a 

' lavoratori di diverse industrie 
anconetane (C.N.R.. Tubificio 
MaraWi. ICIC. CRB elettro-

" rica. ecc....) nonché ad ope­
rai ed impiegati delle azièn­
de municipalizzate (Gas. Ac-

" qua. Atma). Il servizio di me­
dicina del lavoro opera nell' 
ambito comunale e su segna­
lazione a richiesta del consi­
glio di fabbrica, o sulla base 
di un programma annuale sta­
bilito dal comitato di gestio-

'•. ne". che ha il compito di pro-
: grammare, corrdinare e pre-
1 «tare opera di consulenza. 

Per quanto riguarda gli an-
? «sani infine, è prevista una 
• serie di servizi da realizzare 

in coUaborazione con l'INRCA 
" e l'AAI. che vanno dagli al­

loggi protetti ai centri sociali 
. polivalenti di quartiere ai 
• soggiorni estivi, alla assisten­

za domiciliare. Saranno ap­
prontati cosi 22 posti letto 
(10 a e Posatora » e 12 alle 
«Grazie»), ma subito dopo 
resperimento" sarà allargato 
anch? al centro storico: gli 

; ospiti degli alloggi protetti. 
" attraverso attività sociali e 
, ricreative promosse dai cen-
; tri polivalenti, potranno ave­

re un aggancio con la dttà, 
fiunfcndo alla deistituziona-

zxazione degli anziani, ab­
bandonati oggi a se stessi. 
•1 pari di altri emarginati. • 

Lo stato di abbandono in cui versa il portale dell'» eremo del 
frati bianchi » 

Originale iniziativa a Cupramontana 

Prima serata turbolenta a Urbino 

«Il microfono a noi!» 
e tentano di far fallire 
il festival della poesia 

La gazzarra organizzata dai soliti gruppi di auto­
nomi • Garantito il proseguimento dell'iniziativa 

URBINO — Il « festival della 
poesia » continua anche se 1 
soliti, più o meno ignoti, han­
no tentato la prima sera di 
interromperlo. , '• 

Veniamo alla cronaca. Lu­
nedi pomeriggio normale 
svolgimento della conferenza 
di Paolo Fabbri. Alle 21 dopo 
la presentazione di Umberto 
Plersantl, la Guidacci, Do-
plicher e la Bettarlnl, dove* 
vano leggere alcune loro poe­
sie. Durante la lettura della 
Guidacci le prime avvisaglie 
di intolleranza da parte del 
cosiddetti « Indiani metropoli­
tani ». La sala molto Interes­
sata, chiedeva silenzio. Alla 
lettura di Dopllcher le Inter­
ruzioni si sono fatte più insi­
stenti, fino a che uno di lo­
ro chiedeva il microfono (il 
programma prevedeva il di­
battito dopo il recital di poe­
sie). Il microfono veniva chie­
sto anche da altri, di que­
sto o di quell'altro gruppo. 
Per farne che? Varie proposte 
vari discorsi. Insomma — a 
detta di costoro — niente spet­
tacolo, niente tavolo diviso­
rio tra pubblico e poeti, « spa­
zio libero » subito aperto a 
tutti, niente carattere di uf­
ficialità alla serata. 

In conclusione la manife­
stazione, specificamente dedi­
cata alla lettura del testi poe­
tici, non ha potuto svolgersi: 
ancora una volta, Infatti (per 
questo abbiamo parlato di 
« soliti ») si è fatto ricorso a 
un metodo di sopraffazione 
dovuto anche a presenze 
esterne ed organizzate. 

Tutto ciò nonostante che tra 
l'amministrazione comunale e 

alcuni rappresentanti locali di 
istanze « alternative » si fos­
se giunti a concordare un 
programma comune. 

Quanto è avvenuto lunedi 
in fondo, era previsto, essen­
do frutto di un clima di ten­
sione che si vuole costruire, 
seguendo, da parte di alcuni 

Erotagonlstl di questi episodi, 
ittiche già sperimentate in 

altre città Italiane, per colpi­
re le Istituzioni e le forze 
democratiche, collegandosi in 
modo grottesco e codino agli 
appelli contro la « repressio­
ne in atto in Italia ad ope­
ra del PCI». 
• In altri termini è la solita 
storia: ci troviamo di fron­
te ad anticomunisti viscerali 
che chiudono pregiudizialmen­
te ogni possibilità di dialogo 
e di confronto. Il festival, co­
munque, continua; le forze po­
litiche democratiche urbinati 
concordano nel non cedere e 
nel garantire lo svolgimento 
di programmi già da tempo 
previsti. 

ni. I. 

Sottoscrizioni 
In ricordo del compigno Ennio 

MagginI, la moglie Noemi Gon-
ghinl, he fitto pervenire a « l'Uni­
t i » la somma di L. 10.000. 

Nel I I anniversario della morta 
di Giuseppe Pelletti, la moglie 
Anna Maria Spera e I figli Marco 
e Barbara hanno versato L. 25.000 
per il nostro giornale. 

Striscioni in piazza e 
una mostra-denuncia 

per un paese in rovina 
La protesta dei cittadini contro lo stato di abban­
dono in cui versano alcuni monumenti cittadini 

CUPRAMONTANA — La tute­
la e la conservazione dei be­
ni culturali e monumentali 
sono problemi che assillano nu­
merosi comuni e mobilitano en­
ti e associazioni di massa. 

Un contributo originale in 
questa direzione è venuto da 
un piccolo paese che sorge sul­
le colline jesine — Cupramon­
tana — dove è stata allestita 
una mostra che denuncia, con 
particolare immediatezza, lo 
stato di abbandono e di trascu­
ratezza in cui versano alcuni 
monumenti e alcuni ambienti 
della cittadina. 

Come è stato articolato que­
sto originale intervento? Nel­
la piazza centrale, sotto il log­
giato del palazzo comunale, 
sono stati disposti dal gruppo 
di animazione < Alzazia » di 
Roma parecchi striscioni di 
plastica, dove la popolazione 
è stata invitata a scrivere. 
(quasi a sfogarsi) sulla real­
tà monumentale e culturale di 
Cupramontana. 

Contemporaneamente in bi­
blioteca vengono proiettate nu­
merose diapositive su e l'eremo 
dei frati bianchi », uno dei 
luoghi preferiti siano a qual­
che anno fa per le passeggiate 

in campagna e uno dei più 
caratteristici dei dintorni. 

In una sala attigua a quella 
delle proiezioni, si possono am­
mirare le foto di Riccardo Car­
darelli (sue anche le diaposi­
tive), realizzate proprio per 
mettere in luce le condizioni 
attuali di quello che sicura­
mente è stato uno dei luoghi 
più belli della zona, sia per 
la sua storia, che per le sue 
caratteristiche originarie. 

Insieme ai particolari archi­
tettonici del complesso, vengo­
no affiancate immagini delle 
pareti che da candide che era­
no si sono trasformate in mu­
ri lordi e pieni di scritte 
sconce. 

Alla distruzione, dovuta al­
l'abbandono e all'incuria, si 
è aggiunta quella ancor più 
grave e dannosa del vandali­
smo e ' dell'insensibilità dell" 
uomo. Questa mostra, (allesti­
ta da Ezio Bartocci) voluta­
mente provocatoria, vorrebbe 
in pratica attirare l'attenzio­
ne sul vero e proprio scempio 
compiuto nel più interessante 
monumento del luogo e risve­
gliare nel contempo la sensibi-
bilità e l'interesse di chi po­
trebbe fare qualcosa. 
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Mastroianni espone a Urbino 
URBINO — Si è inaugurata nel Salone del banchetti del Palazzo Ducale 
la mostra « Umberto Mastroianni: Progetto e creati vi t i «. Aperta fino al 
30 settembre, la mostra comprende rilievi plastici, disegni, incisioni, «cul­
ture dal 1942 al 1977: tutto ciò che — già di per •*" opera compiuta 
• a se «tanta — può ««sere per certi aspetti il prime* momento di 
un'opera che potrà «la avere corpo definitivo diverso «la restare al 
« prosetto iniziale ». 

Un'Impostazione nuova, dunque, non ripetitiva che riconferma la 
volontà dell'Amministrazione comunale di non trasferirà In loco, nel 
settore delle arti figurative, rassegne pensate e approntate altrove. Da 
qualche anno si * cercato, infatti, di « delineare un discorso suscet­
tibile, non che di incidere, quantomeno di essere raccolto in un ambito 
più vasto » (cosi nella presentazione del catalogo, la cui parte critica 
è curata da Floriano De Santi). 

Una volenti, insomma, di produrre cultura: rilevabile anche dai 
differenti artisti proposti nel giro di qualche anno (Logli, Valentin!, 
Treccani, Castellani ed ora Mastroianni). 
Nella foto: « Totem », bozzetto in legno dello scultore Mastroianni. 

Ad Ancona di nuovo aperta al traffico piazza Bassi 

ANCONA — Con l'apertura 
al traffico del ristrutturato 
nodo viario di piazza Ugo 
Bassi. l'Amministrazione co­
munale anconetana, ha por­
tato • compimento un primo 
importante intervento, nel 
quadro di una generale si­
stemazione e nuova definizio­
ne del traffico cittadino. 

Da questa mattina, infatti,' 
la piazza del quartiere San 
Lazzaro ha un nuovo volto 
e la circolazione stradale se­
gue un rivoluzionario schema. 

Ma perché (se k» saranno 
domandati in molti negli ul­
timi mesi, quando la sona 
pareva un grande cantiere 
edile), è stato realizzato un 
intervento cosi radicale, che 
ha profondamente modifica­
to il fluito del movimento de­
gli autoveicoli? 

La risposta ce l'ha data di­
rettamente l'assessore al 
Traffico e alla Polizia Urba­
na, compagno Saverio Pesce: 

«Senza dubb:o quei punto 
cittadino era sotto l'aspetto 
della circolazione uno dei più 
infelici. Nella p:azza, conflui­
va (diciamo pure disordina. 
tamente), tutto jl movimento 
di tre popolosi quartieri co­
me le Tavernelle, Posatora e 
il Pinocchio e vi transitava 
tutto il traffico (anche quello 
pesante) della statale Adria­
tica. L'opera di ristruttura­
zione era comunque già ini­
ziata e l'attuale definitiva, 
sistemazione della p.azza si 
può considerare solo come 
un'ultima pennellata». 
* «I primi risultati li aveva­
mo già visti. Per rare solo 
un esempio — prosegue l'as­
sessore — posso dire che la 
Azienda municipalizzata Al 
trasporti (in quel tratto i 
suol mezzi, in passato accu­
mulavano pesanti ritardi) da 
alcuni mesi non ha più per­
duto una corsa 

In sostanza tutto U proget­

to è teso a privilegiare non 
solo lo scorrimento veloce del 
traffico, ma in principale ma­
niera a facilitare i collega­
menti dei mezzi pubblici. 

Come è stato articolato e 
concepito il diverso assetto 
viario? «In poche parole — 
è la nsposta di Francesco 
Rueilo. capo dell'ufficio co­
munale al traffico — abbia­
mo previsto l'istituzione di 
corsie preferenziali per auto­
bus. di numerosi senzi unici, 
eliminando in tal modo una 
sene di incroci a 4 tempi 
che comportavano ritardi e 
intralci notevoli ». 

Un altro aspetto originale 
e certamente finora scono­
sciuto a molti, è che il pro­
getto prevede al centro della 
piazza (dove in passato c'era 
un piccolo parcheggio) 1* co­
struzione di una centrale in­
terscambio per gli autobus, 
che permetterà un funziona­
mento ancor più efficiente 

i del servizio pubblico». 
; Un anno fa. quando il co­

mune incominciò una sene 
di lavori, i commercianti del­
la zona contestarono l'inizia­
tiva, ma queste polemiche 
oggi sembrano definitivamen­
te superate. «Se abbiamo po­
tuto andare avanti tranquilli 
con i lavori — ha detto Pesce 
— è anche perché siamo stati 
capaci di stabilire dei con­
tatti e un confronto con gli 
operatori della zona. Dopodi­
ché si è instaurata una vera 
e propria collaborazione tra 
noi e i cittadini che ha per­
messo di regolare la ultima­
zione del progetto». 
. « Certamente sono operazio­
ni utili e necessarie — ha 
concluso l'assessore —, ma è 
chiaro che risulteranno sem­
pre dei paliativi, se non si 
riuscirà ad incentivare l'uso 
del messo pubblico nel centro 
urbano ». 

\ 
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Un intervento del segretario provinciale della FGCI 

I limiti di una legge 
I compiti dei giovani 

,4 S V > t V 

II risultato della iscri­
zione alle liste speciali dei 
giovani della provincia di 
Perugia, sicuramente ca­
ratterizzerà per molto tem­
po ogni analisi e riflessio­
ne politica non solo sulla 
gioventù e i suoi problemi 
ma sulla. situazione com­
plessiva sociale ed econo­
mica delle nostre zone. 

Gli 8193 iscritti (di cui 
4375 ragazze) stanno a di­
mostrare che profonda e 
radicata è la fiducia dei 
giovani negli interventi 
istituzionali e l'attacca­
mento al sistema demo­
cratico nel suo complesso. 

, Dobbiamo altresì, essere 
consapevoli che questo ri­
sultato ci pone come forze 
politiche, sociali ed istitu­
zionali, dei seri problemi. 
e ci presenta notevoli ri­
schi. Riteniamo che non 
tutti i giovani iscritti alle 
liste speciali abbiano rac­
colto per intero, il senso 
del nostro giudizio sulla 
legge e la proposta che 
come FGCI abbiamo avan­
zato. 

Senz'altro la nostra ini­
ziativa ha avuto dei limiti 
ma ritenevamo e ritenia­
mo tuttora che la legge 
va sfruttata per intero e 
rappresenta un'occasione 
irripetibile per porre al 
giusto livello il problema 
della occupazione giovani­
le nella provincia. Questo, 
saldando la lotta degli oc­
cupati a quella dei disoc­
cupati con l'obiettivo di 
riaprire la battaglia per il 

lavoro attraverso la lotta 
per l'allargamento della 
base produttiva, per la ri- . 
conversione industriale. 
per il varo dei necessari 
piani economici naziona­
li, per la riforma della 
scuola e dell'università. 
Non crediamo che questo 
sia scontato: spesso con 
troppa leggerezza si è af­
frontato questo problema, 
con il rischio di creare 
realmente illusioni, diso­
rientamento e di far cade­
re questo provvedimento 
nell'assistenzialismo. Al­
cuni dati ci devono far ri­
flettere. 

L'andamento della iscri­
zione è stato in alcune zo­
ne permeato dal senso po­
litico che hanno imposto 
i movimenti giovanili uni­
tariamente anche nella di­
versità di giudizio, sia sul­
la legge che sul significa­
to dell'iscrizione: in altre 
si sono ottenuti risultati 
rilevanti in virtù della pre­
senza e del lavoro delle 
leghe o di altre organizza­
zioni del movimento dei di­
soccupati, non possiamo 
nasconderci però, che que­
sto « tipo » di iscrizione ri­
guarda solo una minoran-
za di giovani. In questo 
contesto appare ora de­
cisiva la questione della 
strutturazione del movi­
mento. della sua articola­
zione in istanze che rie­
scano a garantire autono­
mamente un giusto orien­
tamento e una reale dire­
zione politica. Il problema 

che in questi giorni ci si 
è posto con maggiore in­
tensità è stato quello del 
controllo delle graduatorie. 
Anche questa situazione la 
riconduciamo al ritardo 
che rileviamo nell'organiz­
zazione dei disoccupati nel 
sindacato unitario. Si trat­
ta dì estendere e gene-

'ratizzare le esperienze del­
le realtà più avanzate e 
di recuperare in positivo, 
nell'aprire questa battaglia 
per l'occupazione, tutte le 
esperienze, anche di rap­
porto tra giovani e classe 
operaia, studenti e sinda­
cato, cogliendo l'opportu­
nità che questa iscrizione 
ci offre. 

I giovani della provincia 
di Perugia e le ragazze 
in particolar modo, in vir­
tù anche della nuova si­
tuazione politica determi­
natasi dopo l'accordo pro­
grammatico. hanno dimo­
strato la loro disponibilità 
per contribuire con le loro 
energie ad un progetto di 
risanamento e sviluppo 
dell'Umbria. 

Si tratta di farli consa­
pevoli e partecipi alla co­
struzione dei piani giovani 
comunali, del piano regio­
nale: cominciando per 
questa via a raccogliere le 
aspirazioni dei giovani 
iscritti che chiedono lavo­
ro, per una società diver­
sa con dei nuovi valori e 
una nuova morale. 

Walter Ceccarini 
Segretario Provinciale 

FGCI 

Alla banca 

di Spoleto 

Tre giovani 
rapinano, 

pistole 
alla mòno, 
10 milioni 

S P O L E T O — Dieci milioni 
11 bottino di quattro indivi­
dui che ieri mattina alle 
11,30 hanno rapinato la fi. 
llale di SS. Sisto della Banca 
Popolare di Spoleto. E' 1% 
quarta rapina che negli ul* 
timi tempi viene perpetrata 
nella zona di Perugia. A com­
pierla sono stati tre giova­
ni, bassi dt statura e con 
marcato accento meridioni» 
le, 

Sono entrati nella filiale 
della banca con le pistole in 
pugno, dopo aver costretto 
o terra i quattro clienti che 
vi si trovavano, si sono fatti 
consegnare il denaro. 

Ma la rapina poteva esse* 
re sventata. Alcuni giovani, 
che sostavano nel vicino bar 
Mercurio, hanno infatti no­
tato che qualche cosa non 
andava. Mentre chiamavano 
Il 113 il «palo» deve però 
aver sospettato qualcosa: ha 
esploso in aria tre colpi di 
pistola (una 7,65) al cui ri­
chiamo sono subito arrivati 
i tre rapinatori che erano 
riusciti, nel frattempo, a far­
si consegnare oltre 10 milio­
ni di lire. 

L'auto che 11 attendeva da­
vanti alla banca, una 1750 
grigia, si è avviata a tutta 
velocità verso Pian della 
Genna dove — ha riferito un 
operaio del poligrafico Bul-
tonl che ha cercato di Inse­
guire con la sua Alfetta i 
rapinatori — è stata sosti-
tulta con un'altra vettura dt 
grossa cilindrata (forse una 
Alfa 2000 bianca). Poi di nuo­
vo la fuga per via del Be-
locchlo. 

Il maltempo continua ad imperversare su tutta la regione 

Una donna muore travolta dalle acque 
Stato d'emergenza a Nocera Umbra 

La disgrazia a Rosina nel Gualdese - Capi di bestiame annegati e danni alle colture 

Terni: danno 
alle fiamme 

l'auto di 
un compagno 

MONTEFRANCO — Teppi­
smo politico a Montefranco, 
piccolo centro della Valneri-
na, tradizionalmente astra-
nso a episodi dal genara: sa­
bato sarà, msntra ara in svol­
si manto la tasta dall'amici­
zia, l'auto di un militanta 
comunista è stata data alla 
fiamma. 

Il proprietario dell'auto. Il 
compagno Imbriano Argenti. 
di «3 anni, abita in via dal 
Fort», instoma alla moglie 
Eva. Sabato sarà, dopo cena. 
avevano deciso di restara a 
casa, mentre poco distante, 
davanti alla saziona dalla OC, 
si stava svolgendo la fasta 
dell'amicizia. Data la avversa 
condizioni matereologiche, po­
che persona stavano seguen­
do la manifestazioni in pro­
gramma. Il compagno Argen­
ti stava ascoltando dalla mu­
sica. Sul giradischi aveva 
messo canti di lotta a Inni 
partigiani. 

L'eco dalle canzoni arriva­
va fino in strada, dove qual­
cuno. che si è trovato a pas­
sare, non ha evidentemente 
condiviso il loro contenuto. 
Poco dopo nell'abitazione di 
via del Forte è giunto preci­
pitosamente Claudio Tortelli, 
un vicino di casa. Con tono 
alterato ha informato il pro­
prietario che, poco distante, 
nel .parcheggio, l'auto, una 
Renault 4. stava bruciando. 

Séno accorsi altri amici e 
insieme si è cercato di spe­
gnerà la fiamma. Quando ci 
si è riusciti, l'auto era com­
pleta mante distrutta. 

L'incendio ha chiaramente 
un'origine dolosa: poco di­
stanta è stata trovata una 
bottiglia contenente della 
benzina. Alcuni vicini di ca­
sa hanno anche visto un 
gruppo di parsone allonta­
narsi in tutta fratta dall' 
auto. 

I l compagno Argenti ' ha 
chiesto l'Intervento dei cara­
binieri della caserma più vi­
cina. Ma visto che tardava­
no ad arrivar* ha telefonato 
al 113. Poco dopo è giunta 
una pattuglia della polizia 
che ha effettuato un sopral­
luogo. 

E' questa la prima volta 
eh* a Montefranco si verifi­
ca un fatto dal genere. Da 
parte di tutta la cittadinan­
za c'è stata una reazione di 
sdegno. Senza contaro la 
conseguenza che il gesto a-
vrabba potuto avara. Grazie 
a un tempestivo intervento 
è stato Infatti possibile do­
mare le fiamme, ma c'era an­
che il rischio che asse po­
tessero propagarsi nei locali 
del frantoio doll'olio: l'auto 
ara parcheggiata proprio di 
front* al magazzino nel qua­
le è custodita una consisten­
te quantità di olio, liquido 
facilmente infiammabile. 

Quello eh* stupisca * acon­
certa è l'attegglamente tenu­
to dai carabinieri di Monte-
franco: al compagno Argen­
ti , cito andava a chiodar* a* 
avevano dato un quakh* «al­
to I* Indagini, hanno rispo­
sto in maniera equivoca, ac­
cusandole di avor turbato la 
aulete pubblicai aecottanoo 
eoli* eantonl scontro II to-

PERUGIA — Una donna mor­
ta a Rosina nel Gualdese e 
gravi allagamenti a Nocera 
Umbra sono le conseguenze 
più pesanti del maltempo che 
ha colpito in questi giorni 
l'Umbria. Particolarmente 
difficile la situazione a No­
cera Umbra, dove verso le 
20 di lunedì sera due torrenti, 
il Coldognolo e il Rio Fercia, 
hanno rotto gli argini semi­
nando il panico nella cittadi­
na umbra. Fabbriche danneg­
giate. bestiame annegato, 
danni ingenti alle colture. 
macchine spazzate via dalle 
strade, questo il primo bi­
lancio dell'inondazione. Con il 
lutto della zona di Gualdo Ta­
dino e gli straripamenti a No­
cera Umbra il maltempo 
dunque peggiora il bilancio 
negativo di una regione che 
aveva già visto nel '76 rac­
colti distrutti e l'economia 
pesantemente danneggiata 
dalle avverse condizioni me­
teorologiche. 

Il '77 sembra dunque porta­
re lampi e tuoni: solo nella 
zona di Marsciano la grandi­
ne ha distrutto in questi gior­
ni settemila ettari di colture. 
mentre trombe d'aria hanno 
fatto la loro prima compar­
sa nella zona del Trasimeno 
e la pioggia è infuriata in tut­
ta la regione. « Buone ulti­
me». le disastrose notizie da 
Nocera Umbra. 

Il sindaco di Nocera Um­
bra ha dichiarato immediata­
mente lo stato d'emergenza. 
chiedendo aiuti alla Regione 
ed alla presidenza del consi­
glio dei ministri. Ma prima 
che arrivino gli aiuti resta la 
necessità di eliminare imme­
diatamente il pericolo di epi­
demia che i numerosi capi di 
bestiame annegati comporta­
no. L'amministrazione comu­
nale ha già promosso la co­
stituzione di squadre di soc­
corso per far fronte alle pri­
me necessità: «resta.' al di 
là delle conseguenze imme­
diate —— ci ha detto il sinda­
co di Nocera Walter Ruggiti 
— la gravità di una situa­
zione in cui tutte le attività 
produttive sono paralizzate ». 
Molte fabbriche infatti sono 
state invase dalle acque con 
la conseguente rovina di mac­
chinari e impianti. Ancora 
più gravi i postumi dell'alla­
gamento per l'agricoltura: 
una lunga striscia di pianura 
è ormai ridotta ad un lago 
di fango 

Danni gravissimi anche nel 
Gualdese. dove, come ricor­
davamo all'inizio, una donna. 
l'altra notte, è stata trova­
ta annegata nella piazza cen­
trale della frazione di Rosi­
na. Si chiamava Lisa Bian­
coni Pascucci ed aveva 47 
anni; è annegata a seguito 
della pioggia torrenziale che 
a Rosina ha ' invaso il pae­
se: molto probabilmente la 
donna e stata travolta dalle 
•eque che, come un torren­
te. spazzavano le vie centrali 
del ' paesino. Un colpo alla 
testa contro il muro di una 
casa, e quindi il decesso per 

TERNI - Un'altra vittima dell'incidente sulla Temi-Orle 

Costruita da due anni, appena 
piove diventa una « trappola » 

TERNI — Sono salite a quattro le vittime del tragico inci­
dente avvenuto domenica sera sul raccordo autostradale Terni-
Orte nei pressi dello svincolo per Narni. Anche la signora Cate­
rina Pietrini, di 65 anni, abitante a Roma, è deceduta presso 
l'ospedale di Narni, dove era stata condotta subito dopo l'inci­
dente. L'ultima delle vittime viaggiava a bordo di una 500. 

Con questa sono 22 le persone che in poco più di due anni 
hanno perso la vita nel tratto del raccordo autostradale che va 
da Narni Scalo a Neramontoro. Pochi chilometri, che non 
appena cadono quattro gocce d'acqua, diventano una vera 
e propria pista della morte. Furono inaugurati dall'ANAS il 
5 gennaio 1975, quasi in sordina, dopo che c'erano state parec­
chie polemiche e che gli altri due tratti, da Terni a Narni 
Scalo e da Neramontoro a Orte funzionavano già da anni. 

In questi pochi mesi le sciagure si sono succedute a un 
ritmo impressionante e con regolarità, ogni qualvolta è caduta 
un po' di pioggia. Il bilancio delle disgrazie è raccapricciante: 
105 gli incidenti, 22 i morti. 155 i feriti. 

Possibile che tutto questo sia dovuto soltanto alla fatalità 
e alla imprudenza degli automobilisti? E* vero che la Fiat 127, 
alla quale è da addossare la responsabilità dell'ultimo inci­
dente, quella di domenica, procedeva a una velocità eccessive. 
con una visibilità ridotta al minimo dal forte acquazzone. 
Il conducente Michele Casella, di 23 anni, si è accorto all'ultimo 
momento che a causa di una frana, la careggiata, si restrin­
geva. Ha così perso il controllo dell'auto ed è andato a sbat­
tere contro due vetture che procedevano nell'altro senso di 
marcia. Le responsabilità di Michele Casella sono gravi. 
tant'è che il magistrato ne ha disposto l'arresto. 

Procedendo a ritroso si ha una catena di eventi luttuosi. 
sino a risalire a pochi giorni dopo l'inaugurazione: in questo 
tratto di strada si verificò un primo, pauroso incidente nei 
quale persero la vita due persone. Immediatamente il manto 
stradale fu rifatto. Evidentemente ci si accorse che qualcosa 
non andava. Il dubbio che l'asfalto sia difettoso resta ancor 
oggi e soltanto in questo può essere ricercata la spiegazione 
del ripetersi delle sciagure. Il tratto stradale, per quanto 
riguarda il raggio delel curvature, la pendenza e tutti gli 
altri aspetti tecnici, non presenta altri tipi di imperfezioni: 
apparentemente tutto è perfettamente regolare. Esperti in 
materia sostengono perciò che soltanto l'asfalto difettoso può 
essere la causa degli incidenti. L'asfalto è costituito da un 
miscuglio di pietre diverse che hanno un differente tempo 
d'usura, in maniera da evitare che una usura omogenea 
renda eccessivamente liscio l'asfalto con risultati facilmente 
comprensibili. 

Può però succedere, nel caso di un impasto sbagliato, e 
di tempi di usura delle pietre eccessivamente diversi che si 
creino delle fessure che. quando piove, si riempioni d'acqua. 
In questa maniere le auto invece di scorrere sul manto asfal­
tato, scorrono su una patina d'acqua. La capacità, di frenata. 
è ridotta di molto e se si presenta un ostacolo improvviso 
diventa quasi impossibile evitarlo 

' n dubbio sulla sicurezza del mento asfaltato viene cosi 
ad aggiungersi agli altri sollevati da questo tratto di strada. 
Fin dalla sua inaugurazione ci fu un vespaio di polemiche: 
s. disse che in un tratto di pochi chilometri non si capiva, 
la logicità di tre svincoli, due dei quali (quello di Maratta 
e quello della Cerqua) sono vicinissimi. Uno di questi costruito 
addirittura senza che nel progetto originario fosse prevista 
Le frane hanno poi caratterizzato la ancor breve eststenm 
del raccordo. L'intera carreggiata non è stata mai, salvo raro 
eccezioni, interamente percorribile: una o due corsie sono 
state costantemente chiuse, a causa di frane. Si disse il giorno 
stesso dell'inaugurazione che i mezzi pesanti non vi avreb­
bero mai transitato, se non costretti. 

Sarebbe però opportuno che le autorità competenti, di 
fronte al tragico ripetersi di disgrazie, prendessero i necessari 
provvedutemi G j u , . 0 c p^j^j 

niciBu 
PERUGIA 

TURRENO: Atttnto Grlngo k 
tornato Sibata ' 

MLLt: Mie <nano freddi (VM 14) 
MIGNON: Bruci» ragazzo bruca 

(VM 18) 
MODERNISSIMO: Dersu U n t i 
FAVONE: chimo 
MJXt L'uomo, la donna e la bastia 

(VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: Impiagai* stradali 
(VM 18) 
VITTORIA! || mercenario 

, . SPOLETO 
MODERNO: t a l k di giorno 

( V M 18) 

TODI 
CINEMA COMUNALE: Il Decani* 

rorta 

TERNI 
POLITEAMA: Nova ospiti per m 

delitto 
VERDI: Viaggio dì paura 
FIAMMA: Pugni feroci 
MODERNISSIMO: Un marito par 

Tillie 
LUX: h laureato 
PIEMONTE: La dottoressa sono 
_ il lenzuolo 

ORVIETO \ / 
fUPIRCINIMAi Febbri da 
CORSO: (Chiuso) 
PALAZZO: (Chiuse per Sarte) 
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